
coordinamento di Massimo Truscelli

SFONDO SFONDO
DELLE MIE BRAME
Ormai i programmi di grafica ci mettono a disposizione un grande

numero di sfondi e retini con cui riempire le nostre figure: capita

sempre però il caso nel quale si vorrebbe avere qualcosa in più,

qualcosa che meglio esprima il messaggio da dare. E allora perché

non creare un sfondo su misura? Questo mese vi daremo alcuni

consigli su come realizzare e utilizzare sfondi personalizzati insieme

ad altri trucchi sul riempimento delle figure.

( di Mauro Gandini )

Il cervello, fonte
inesauribile di idee

Quando si inizia un nuovo lavoro, il
primo gesto spontaneo di molti è dise-
gnare a caso su un foglio degli elemen-
ti grafici apparentemente senza senso,
oppure iniziare a scrivere delle frasi le-
gate al lavoro da svolgere. Questo
comportamento aiuta la nostra fantasia
a sviluppare ciò che la nostra immagi-
nazione non riesce spesso ad esprime-
re. E' come se scaricassimo un'auto-
botte per poi poterla riempire con qual-
cosa di nuovo e così di seguito fino a
quando non riusciamo riempirla di vino
pregiato. Ovviamente le stesse opera-
zioni possono essere svolte su un pez-
zo di carta virtuale, sul video del com-
puter, con un appropriato programma
di grafica o di scrittura.

Il nostro cervello ha possibilità ecce-
zionalmente più ampie di quelle che
siamo abituati ad utilizzare, si tratta so-

324

lo di una questione di esercizio: ma so-
no pochi quelli che vogliono fare eserci-
zio e così ognuno cerca dei sistemi per
aiutare il proprio cervello a fare meno
fatica. Quello sopra illustrato è un tipico
esempio di metodo in grado di concen-
trare i nostri sforzi sulla creatività senza
dover impiegare energia per mantenere
in memoria ciò che passa nella nostra
mente.

Quando ci si concentra in maniera
così specifica sulla creatività, spesso
emergono idee estremamente interes-
santi anche se poi sono difficili da poter
mettere in pratica. Le difficoltà posso-
no essere varie, per esempio spesso
vengono delle magnifiche idee per la
pubblicità di un prodotto, che tuttavia
non possono essere presentate sia per
immaturità del mercato, sia per impre-
parazione delle società che commissio-
nano la pubblicità stessa. Ci acconten-
teremo di esaminare come al solito
qualche piccolo particolare tecnico-rea-
lizzativo.

Personalizzare
che passione

L'informatica è uno dei settori che ha
maggiormente studiato il comporta-
mento umano negli ultimi anni: lo scopo
iniziale era infatti quello di aiutare l'uo-
mo a svolgere le sue attività, ma con
minor sforzo. Ora che con i computer è
possibile fare un po' di tutto, i progetti-
sti si possono sempre più dedicare ad
inserire nei programmi funzionalità che
l'utente normale non immaginava nem-
meno, prima di trovarsele a portata di
mouse.

Nonostante ciò, capita sempre che in
alcuni momenti si senta la mancanza di
qualcosa: per quanto bravi e lungimiran-
ti, i progettisti software non possono
ovviamente immaginare tutto ciò che la
nostra creatività è in grado di farci pas-
sare per la mente. Così, quando parlia-
mo di sfondi o di fondini da inserire in
alcuni oggetti utilizzati nelle nostre pub-
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RIempImento sfumato 111'3

Ecco come è possibile
creare sfumature a più
colori per ottenere uno
sfondo personalizzato.
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Fusione colore
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posizione: fiDO i %

Spostamento cemo
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t~fl! ro--:;:r".
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blicazioni, possiamo notare che i pro-
grammi di disegno sono stati molto ar-
ricchiti in queste ultime versioni, e quin-
di ci consentono di lavorare meglio. Tut-
tavia se potessimo usare degli sfondi
creati appositamente da noi saremmo
certamente più contenti.

E allora come fare? In quest'articolo
vedremo come realizzare alcuni interes-
santi lavori utilizzando CorelDraw, Page-
Maker e altri programmi.

Un fondo
come lo vogliamo

CorelDraw ci offre notevoli possibi-
lità di inserimento di sfondi. Oltre agli
sfondi di colore pieno, possiamo inseri-

Spo;tamento rigalcoIonna
r. Biga r Colonna

r ~%di lato porzione

Con una semplice operazione di Importa, dopo
aver premuto il tasto Modifica nella finestra de-
gli attributi dei Riempimenti, possiamo creare
uno sfondo personalizzato.

l~ta. ..

olivo bllmap a cololO 111'3
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Un semplice sfondo
con le proprie iniziali.
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Mollvo b,lmap a due cololO 111'3

mo disegnare il nostro motivo persona-
le, che verrà aggiunto a quelli già di-
sponibili. In alternativa, è possibile im-
portare un qualsiasi disegno al tratto e
utilizzarlo come sfondo

In entrambi i casi si può determinare
il colore principale e quello di sfondo, se
il nostro disegno deve essere riprodotto
più o meno frequentemente all'interno
dello spazio a disposizione e se deve se-
guire o meno il ridimensionamento degli

re delle sfumature tra due colori: l'ope-
razione, come tutti sanno è semplice,
basta selezionare il pulsante delle sfu-
mature nella finestra degli Attributi e
indicare il colore di partenza e quello di
arrivo; se si vuole, si può anche indica-
re la direzione della sfumatura, c1iccan-
do con il mouse nel quadrato che ci
mostra il colore o la sfumatura. Ma le
sfumature possono essere ulterior-
mente personalizzate: c1iccando il pul-
sante Modifica, sempre nella finestra
degli Attributi, possiamo infatti effet-
tuare ancora altre scelte come, per
esempio, inserire un numero a piacere

di colori nella no-
stra sfumatura.

Andiamo oltre e
troviamo i motivi a
due colori: anche in questo caso pos-
siamo scegliere tra un vasto numero di
motivi, per i quali potremo decidere il
colore principale e il colore dello sfon-
do. Anche in questo caso cliccando sul
pulsante Modifica avremo la possibilità
di effettuare alcune personalizzazioni.
Quella che ci lascia maggior libertà è
ovviamente Crea: con questa funzione
ci viene presentata una griglia (a scelta
da 16x16, 32x32 o 64x64) dove potre-

OK Guida
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Con l'immagine di una palla da biliardo abbiamo creato un simpatico sfon-
do a scacchiera per un grande numero 8: da notare che per creare un mini-
mo di contrasto è stata inserita un'ombra.

Adobe Iliustrator usa una tecnica si-
mile a CorelDraw, ma consente di ese-
guire le operazioni con le funzioni di In-
colla anziché Importa. Così, in qualsiasi
momento mentre stiamo lavorando sul
nostro disegno, potremmo selezionar-
ne una parte, fare Copia. andare nella
finestra dei Motivi, selezionare Nuovo.
fare Incolla e dare il nome al nuovo

un taglia/incolla in un documento nuovo
della sola parte che ci interessa) e deve
essere salvata con il comando" Salva
con nome" scegliendo come formato
"File motivo" (*.PAT).

Fatto ciò. bisognerà selezionare nella
solita finestra degli Attributi il riempi-
mento vettoriale, fare Modifica e quindi
Carica: ora potremo cercare tutti i file
.PAT e importarli per utilizzarli come no-
stri sfondi personali.

lIIustrator e FreeHand

QIt ~.,.,... I
Siuidll l

QIlIìDri I.,

•·

I;..
- \·•

\•·

Ed ecco lo sfondo
appena creato appli-
cato ad un ovale.

L'immagine principale
di un marchio viene ri-
prodotta in piccolo nel
testo che accompagna
il marchio stesso.
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Riempimento texture Il~

E' possibile anche mo-
dificare gli sfondi che
CorelDraw crea attra-
verso i frattali. Nel caso
illustrato abbiamo ben
12 parametri da poter
modificare per creare
uno sfondo personaliz-
zato.

oggetti in cui sarà inserito.
In maniera pressoché identica potre-

mo persona lizza re i motivi a più colori:
selezionando il pulsante relativo nella fi-
nestra degli Attributi e poi Modifica,
verrà aperta una finestra simile a quella
apparsa per gli sfondi a due colori, ma
che ci darà la possibilità di importare
qualsiasi immagine di tipo bitmap a co-
lori nei tradizionali formati .TIF, .BMP,
oppure Pict se siamo in ambiente Ma-
cintosh. Anche in questo caso potremo
decidere la frequenza di ripetizione del
soggetto o il suo spostamento lineare
alto/basso o destra/sinistra.

Qualcuno si starà ora domandando
"ma mica dovrò trasformare un mio di-
segno vettoriale in formato bitmap per
poterlo usare come sfondo?". Tranquilli,
è possibile fare ciò
senza dover esegui-
re trasformazioni
che possano" rovi-
nare" la qualità del
nostro disegno, è
sufficiente salvare
l'immagine che vo-
gliamo utilizzare co-
me Corel Pattern fi-
le: l'immagine deve
essere naturalmen-
te l'unica presente
nel documento (la
cosa più semplice è

NOIMdIIo.S.~
N\IIl \tMlIn: li LIM dt [ti t~

S!IIMII.I. lOttO ~ .Il LIM dt NClIdt~...----------
S!IIMII.I. YIldt k V•••• t:

S!IIMII.I. bhA~ Ombtt:
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Dopo aver disegnato
due righe perpendicola-
ri, posizioniamo in due
quadranti contrapposti
le nostre immagini. Una
volta effettuato il posi-
zionamento e prima di
salvare il file come
"Motivo" di sfondo, do-
vremo ricordarci di eli-
minare le righe.

Ecco uno sfondo di note-
vole impatto visivo, che,
se realizzato con tecni-
che tradizionali, avrebbe
richiesto parecchio lavo-
ro in più.

A volte può essere interessante inse-
rire del testo in forme prestabilite, ma-
gari non regolari. Abbiamo quindi deciso
di fare un esperimento con PageMaker
per vedere se ciò è fattibile: in effetti le
funzioni di questo programma non pre-
vedono qualcosa del genere, ma con un
piccolo trucco vedremo che è possibile
ottenere ciò che vogliamo.

Il sistema per gestire del testo in for-
me non regolari sfrutta la possibilità da-
ta da PageMaker di poter gestire a pia-
cimento le forme di aggira mento dei te-
sti intorno alle figure o a qualsiasi ele-
mento grafico: qualcuno penserà che
ciò è esattamente il contrario di quanto
stiamo cercando di fare, e cioè il testo
che gira al di fuori di un elemento grafi-
co e non all'interno. In effetti è vero,
ma noi partendo da questa funzione
proveremo a "ribaltarne" l'utilizzo.

Per esempio, vogliamo inserire del
testo in un poligono Dopo aver dise-
gnato un pentagono, attiveremo per es-
so la funzione di aggiramento automati-
co del testo: fatto ciò vedremo compari-
re intorno al pentagono un rettangolo,

Testo come fondino

DESKTOP
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Ed ecco una piccola se-
rie di possibili sfondi
creati partendo da quello
di base visto nella figura
precedente.

sfondo personale e
utilizzarlo all'interno
per esempio di un
rettangolo (senza fi-
letto di contorno).
Per realizzare un si-
mile lavoro posizio-
nando ogni singolo

elemento o anche utilizzando altre tec-
niche di allineamento, avremmo impie-
gato più del doppio del tempo.

Per Illustrator, la tecnica è simile ma
sarà sufficiente fare un taglia e incolla
dei due disegni sfalsati e poi incollarli
come" nuovo Motivo".

Un'altra interessante idea è quella
che vede lo sfondo personalizzato ap-
plicato ai testi e ai titoli: infatti qualsiasi
tipo di sfondo può essere applicato al
testo, sia in CorelDraw sia in altri pro-
grammi di illustrazione. Per ottenere
dei buoni risultati, è tuttavia meglio
eseguire alcune prove, fino ad ottenere
una buona resa dell'effetto.

Per prima cosa diremo che, se si uti-
lizza come sfondo personalizzato
un'immagine su fondo bianco, sarà me-
glio mettere il testo su una superficie
di colore o almeno utilizzare un filetto
di contorno (sarà anche sufficiente
creare un'ombra del testo duplicando
lo stesso e applicandogli un colore di
contrasto). Inserendo infatti uno sfondo
non regolare e magari poco riempitivo,
si rischia di rendere meno leggibili i ca-
ratteri.

Una buona idea per l'utilizzo di sfon-
di personalizzati nei testi è quella legata
alla realizzazione di marchi aziendali.
Nell'esempio vediamo una di queste
possibili applicazioni.

sfondo appena creato.
Anche in FreeHand si usa la tecnica

del taglia e incolla, ma ciò avviene at-
traverso la finestra di "Inspector", l'op-
zione "Tiled" e "Paste in". Sempre
nella finestra di Inspector è possibile
comporre più elementi fino ad ottenere
effetti particolari o mettere insieme più
elementi singoli fino a comporre il no-
stro motivo come desiderato.

Uso
degli sfondi personali

Arrivati a questo punto qualcuno po-
trebbe dire" ma io non ho mai pensato
di utilizzare uno sfondo personalizza-
to ... Cosa potrei mai farmene7". In
questo caso vi spieghiamo noi come
utilizzare uno sfondo personalizzato.

Iniziamo con un'applicazione che
può sembrare banale, ma che poi tanto
banale non è: inserire in modo regolare
dei disegni in una pagina. Qualcuno po-
trebbe obiettare che esistono le funzio-
ni di allinea e distribuisci che ci aiutano:
vero, ma se vogliamo realizzare una
composizione in cui i disegni risultino
sfasati tra loro?

Con gli sfondi personalizzati ciò è
possibile con uno sforzo decisamente
limitato: per prima cosa dobbiamo rea-
lizzare un singolo elemento. Apriamo
quindi un nuovo documento di Corel-
Draw e importiamo il nostro disegno o
elemento grafico, poi duplichiamolo e
disegniamo due righe, una verticale e
una orizzontale, incrociandole a metà.
Ora posizioniamo i nostri due disegni
identici uno nel quadrante in alto a sini-
stra e l'altro in basso a destra, avendo
cura di far combaciare i due spigoli del-
le figure che si toccano nello stesso
punto di incrocio delle due linee. Fatto
ciò eliminiamo le due righe e salviamo
il file come Motivo.

Ora possiamo reimportare il nostro
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Abbiamo disegnato un
pentagono e abbiamo
applicato l'aggira mento
automatico del testo: ci
viene mostrato il peri-
metro attorno al quale
il testo ruoterà.

Infine abbiamo inserito il nostro te-
sto che ha preso le sembianze di un
pentagono: possiamo anche far spa-
rire il pentagono stesso assegnando-
gli un filetto senza spessore.

DESKTOP
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che identifica l'area di ingombro intorno
a cui il testo dovrà girare (questa funzio-
ne automatica genera sempre un ret-
tangolo). Per poter invertire questa fun-
zione dobbiamo semplicemente pren-
dere lo spigolo in alto a sinistra del ret-
tangolo di ingombro e spostarlo in bas-

Abbiamo poi invertito la funzione
di aggiramento spostando da una
parte all'altra due punti del profilo
di aggiramento ed abbiamo ag-
giunto un paio di punti per ricrea-
re l'esatto profilo dell'oggetto.

Un altro esempio di in-
serimento del testo in
una figura: in questo ca-
so abbiamo "disegna-
to" una V maiuscola.

!g'Je'

nuove forme di co-
municazione. Alla
stessa maniera,

.r!=' nei campi dove la
ricerca è di base,

spesso la creatività gioca un ruolo de-
terminante nella ricerca scientifica.

Creatività e sperimentazione: un'ac-
coppiata, quindi, molto importante per
lo sviluppo di qualsiasi attività umana,
e, nel nostro piccolo, anche per il desk-
top publishing

\kvoliti"piiò\ te"ssere'mie:-':
...,ressante in-\ /~erire del/
\testo in for;\ !ine pre-i
··...s t ab il) te,\ ;'in a g a r i/
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\mento con/P a g ei
\Maker per vedere se/
\ci6 èfattibile: in ef-/
\fetti le funzioni dii
....questo pro-/

\ .

_"I

'$i_";;'';':' '+ii!MWi ,.

zioni su come sfruttare meglio i pro-
grammi di disegno e di impaginazione
La vostra immaginazione saprà senza
dubbio sfruttare al meglio i nostri consi-
gli e ampliarne le modalità di utilizzo: in
un campo dove la creatività è l'elemen-
to portante, anche la sperimentazione
è indispensabile per trovare sempre

Conclusioni

so a destra e, viceversa, l'angolo in bas-
so a destra portarlo al centro del lato
del pentagono in alto a sinistra. Fatto
ciò avremo praticamente invertito la
funzionalità di aggiramento automatico.
Non ci resta che aggiungere al perime-
tro di aggiramento i punti necessari a ri-
costruire esattamente il pentagono: fat-
to ciò potremo andare ad inserire il no-
stro testo, che resterà perfettamente
all'interno del poligono da noi disegna-
to. Nel nostro caso otterremo un mi-
glior risultato formattando il paragrafo
con l'allineamento al centro.

Ovviamente ciò è possibile con altre
forme irregolari: bisogna tuttavia fare un
po' di prove '8 posizionare con attenzio-
ne il testo, perché la funzionalità di aggi-
ramento delle figure in forma ribaltata
può non funzionare se si aggiungono
troppi punti al perimetro di aggira mento
o se si cerca di far iniziare il testo ester-
namente a tale perimetro.

Anche questa volta, la nostra spe-
ranza è quella di avervi dato utili indica-
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